
SULLE TRACCE DI GALILEO
F. de Sabata, liceo G.  Galilei Verona e INFN Udine

“We are all in the gutter, but some of us are looking at the stars”
(O. Wilde, Lady Windersmere’s fan, act III)



L’OCCASIONE: 12 marzo 1610 → 12 marzo 2010

L’idea: costruiamo un telescopio galileiano?

I telescopi di 
Galileo

(image credit: 
IMSS Firenze)



IL METODO DI LAVORO

Peer learning: lavoro in 
gruppi misti tra liceo 
scientifico tradizionale 
e tecnologico “Brocca”

Hands-on: didattica  
laboratoriale (la fisica 
passa attraverso le mani)

Finalità: la realizzazione 
diretta di uno strumento 
“storico” della fisica 



IL PROGETTO
Chi? Dodici studenti di IV e sei di V liceo scientifico
Come? Con materiali a basso costo (o di recupero)
Dove? In laboratorio di fisica a scuola (ma non solo)
Quando? Il sabato mattina (invece di dormire…)
Perché? a) motivazione allo studio

b) sviluppo abilità laboratoriali
c) approfondimento programma curricolare



MODALITÀ E TEMPI
1 incontro (2h):

teoria: legge di Snell. Definizione e proprietà delle lenti sottili
laboratorio: determinazione sperimentale del fuoco di una lente

2 incontro (2h):
teoria: sistemi di lenti. Galileo e il cannocchiale (storico)
laboratorio: studio dei tubi e del sistema per la messa a fuoco

3 incontro (2h):
teoria: ottica dei telescopi galileiani e kepleriani (studenti)
laboratorio: scelta del tipo di tubo e prove di fissaggio delle lenti

4 incontro (2h):
teoria: lunghezza del telescopio in base alle lenti usate (studenti)
laboratorio: montaggio degli strumenti e prova dei telescopi come 
cannocchiali terrestri 

A seguire (vacanze di Pasqua):
Ottimizzazione degli strumenti, scelta e costruzione dei supporti, 
prime osservazioni diurne e astronomiche (notturne)



…PROVANDO…



…E RIPROVANDO…



LA PRIMA USCITA “SUL CAMPO”

Verifica delle qualità ottiche e misura dell’ingrandimento REALE



“SPIGOLATURE”

“Prof, da che parte devo girare per avvitare?”

“Prof, funziona! Ma sul libro è diverso, ho sbagliato?”

“Aveva ragione coso (Cremonini), che non si vede un c…”

“…e Galileo ha fatto anche le lenti, e in meno tempo di noi? 
…Che fico!”

“…chiedi al prof McGiver…”

“Venite a vedere, ho messo a fuoco il gatto della signora!”



(da S. Drake, Le Scienze n.150)

SVILUPPI DEL PROGETTO (FASE I)
Osservazione delle 
macchie solari:

Costruzione di reticoli di 
misura e cavalletti adeguati

(Image credit: IMSS Firenze)

Accoppiamento con fotocamera
e uscite osservative notturne…



SVILUPPI DEL PROGETTO (FASE II, A.S. 2010/11)
Costruzione di telescopi 
con tecniche e materiali 
analoghi a quelli di Galileo
in collaborazione con il CAV 
(Circolo Astrofili Veronesi)

Replica di un telescopio galileiano (courtesy M. Pozzato, CAV)



..E PERCHÉ NON REPLICARE TUTTE LE 
OSSERVAZIONI DI GALILEO?

…beh, diamo tempo al tempo…

Nel frattempo, si ringraziano 
per la preziosa collaborazione:
Raimondo Dilara (tecnico Galilei)
Salvatore Mainente (ITP Galilei)
Mauro Pozzato (CAV)
last but not least: gli studenti  
“JOLLY” di V H tecnologico !!!

CONTACT:
francesco.desabata@uniud.it
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Siti web consultati:
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©fds 2010


